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      Scheda informativa dei requisiti igienico sanitari minimi per l’attività di 
                                                tatuaggio e piercing 
  

AA))  --  RReeqquuiissiittii  ssttrruuttttuurraallii  
 

Generali 
 

••  LLee  aalltteezzzzee  ddeeii  llooccaallii  ddeevvoonnoo  eesssseerree  ddii  aallmmeennoo  mmeettrrii  22,,7700  ppeerr  ii  llooccaallii  ccoonn  pprreesseennzzaa  ccoonnttiinnuuaattiivvaa  ddii  ppeerrssoonnee  ee  ddii  
aallmmeennoo  mmeettrrii  22,,4400  ppeerr  ii  llooccaallii  aacccceessssoorrii  ((ccoorrrriiddooii,,  ddiissiimmppeeggnnii,,  sseerrvviizzii  iiggiieenniiccii,,  ssppoogglliiaattooii,,  rriippoossttiiggllii,,  eecccc..))  

• Ogni locale con presenza continuativa di persone deve avere una superficie finestrata apribile (superficie 
aeroilluminante) non inferiore a 1/8 della superficie pavimentata (con esclusione della porta d’ingresso). Nel 
caso in cui la superficie finestrata apribile sia inferiore a 1/8 della superficie pavimentata, dovrà essere installato 
un impianto di aerazione conforme alle norme UNI 10339/95 

• Gli arredi devono permettere una completa pulizia giornaliera e una periodica disinfezione 

• I pavimenti di tutti i locali, compresi quelli accessori, devono avere una superficie unita e compatta, 
antisdrucciolevole, facilmente lavabile e disinfettabile 

• I locali devono essere forniti di idoneo impianto di riscaldamento 

• Tutti i locali, compreso bagno e antibagno, devono essere conformi alla normativa vigente in merito 
all’abbattimento delle barriere architettoniche, condizione verificata preventivamente dagli uffici comunali 
competenti in materia 

 
Sala d’attesa/reception 

 

• Deve essere sufficientemente ampia, separata dalle altre aree/locali a tutt’altezza 

• Il percorso dalla sala attesa verso il servizio igienico deve essere tale da evitare il transito attraverso il locale 
operativo ed ogni altro spazio di lavoro 

 
Locale/spazio operativo  
 

• Deve essere sufficientemente ampio, con superficie non inferiore a 9 mq, separato a tutta altezza dalla sala 
d’attesa e dalla sala di sterilizzazione e disinfezione ad alto livello 

• All’interno del locale deve essere collocato un lavabo per il lavaggio delle mani, erogatore a comando non 
manuale di acqua calda e fredda, erogatore di sapone e asciugamani monouso 

• Le pareti devono avere superficie impermeabile, facilmente lavabile e disinfettabile per almeno m 2,00 di 
altezza 

 
 Locale/sala per la sterilizzazione e la disinfezione ad alto livello 

 

• Deve essere separato dal locale operativo e dalla sala di attesa 

• Deve disporre di arredamenti idonei e di facile pulizia 

• Le pareti devono avere superficie impermeabile, facilmente lavabile e disinfettabile per almeno m 2,00 di 
altezza 

 
      Locale/zona sporca  
 

• Deve essere nettamente separata a tutta altezza dalla zona pulita, ove sono conservati i materiali puliti e 
sterilizzati 

• Le pareti devono avere superficie impermeabile, facilmente lavabile e disinfettabile per almeno m 2,00 di 
altezza 

• Deve essere provvista di vasca con acqua calda e fredda per il lavaggio dei materiali 
 
 
      Spazio/armadi per il materiale pulito e sterilizzato 
 

• Deve essere nettamente separato dalla zona sporca 
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• Gli armadi, chiusi, devono avere superfici impermeabili, lavabili e disinfettabili 
 
 
 
Servizi igienici 
 

I servizi igienici potranno essere utilizzati sia dalla clientela che dagli addetti, a meno che questi ultimi non 
dispongano di propri servizi igienici. 
 

• Il locale w.c. non può avere accesso diretto dagli ambienti di lavoro e dallo spazio o locale destinato all’attesa 
dell’utenza, ma attraverso uno spazio di disimpegno o un apposito antibagno. Nel disimpegno o nell’antibagno 
non possono essere depositati arredi, attrezzature, scorte o altro materiale non finalizzato all’igiene della 
persona  

• L’antibagno può essere usato come zona spogliatoio qualora siano rispettati i requisiti funzionali e strutturali 
come indicato nello specifico paragrafo 

• L’aerazione del vano w.c. e dell’antibagno può essere naturale o artificiale 

• Il vano w.c. e l’antibagno devono sempre disporre di illuminazione artificiale, anche nel caso in cui sia 
disponibile un’illuminazione naturale 

• Le pareti del vano w.c. e dell’antibagno devono avere superficie impermeabile, facilmente lavabile e 
disinfettabile per almeno m 2,00 di altezza 

• Il lavabo installato nel locale w.c. o nell’antibagno, deve disporre d’acqua corrente calda e fredda erogata 
mediante impianto a comando non manuale, di erogatore di sapone e di asciugamani monouso o di altro 
sistema idoneo 

 
 

Ripostiglio 
 

Gli esercizi di tatuaggio e piercing è preferibile che dispongano di un ripostiglio per il deposito dei contenitori per 
rifiuti e dei prodotti e  attrezzature per la pulizia dei locali. In caso d’impossibilità a realizzare un locale ripostiglio, 
è possibile adibire a deposito degli armadi chiusi, idonei per capienza, materiali (lavabili e disinfettabili) e 
caratteristiche. 
 

• Il ripostiglio deve essere dotato di lavello, per la pulizia dei locali, con dimensioni adeguate a consentire il 
lavaggio di stracci e la raccolta di acqua con un secchio (nel caso non sia possibile, dovrà essere installato, nel 
servizio igienico, un rubinetto ad altezza idonea per la raccolta dell’acqua tramite secchio); intorno al lavello la 
parete deve avere superficie impermeabile, facilmente lavabile e disinfettabile per almeno m 2,00 di altezza  

• Nel ripostiglio/armadio dovranno essere collocati i contenitori, con coperchio apribile a pedale, costruiti in 
materiale impermeabile e disinfettabile, per la raccolta dei rifiuti 

• Il ripostiglio deve disporre di una superficie minima di mq 2, per contenere le dotazioni minime sopra indicate 

• Per consentire anche la funzione di spogliatoio, la superficie del ripostiglio dovrà essere adeguatamente 
ampliata, nel rispetto di quanto indicato nello specifico paragrafo 

• L’aerazione del ripostiglio può essere naturale o artificiale, gli armadi devono essere forniti di fessure di 
aerazione 

• Il ripostiglio deve sempre disporre d’illuminazione naturale  e/o d’illuminazione artificiale 
 
 
 

 
Spogliatoio 
 

Fermo restando quanto previsto dal D.lgs 81/2008 e s.m.i., si deve prevedere una zona adibita a deposito 
individuale per gli addetti, attrezzata come di seguito indicato. 
 

• Ogni operatore deve disporre di un armadietto individuale, a doppio scomparto, per riporre separatamente gli 
abiti civili e quelli di lavoro. Se l’indumento da lavoro è monouso l’armadietto può avere un solo scomparto 
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• Gli armadietti devono avere superfici impermeabili, lavabili, e disinfettabili 

• Fatti salvi i casi previsti dalla normativa vigente sull’igiene nei luoghi di lavoro, gli addetti potranno cambiarsi 
all’interno di un vano apposito, adibito a spogliatoio, o all’interno dell’antibagno o ripostiglio, purché questo 
locale disponga di una superficie libera da arredi di 2,00 mq, oltre a quella necessaria per gli armadietti 

• L’aerazione del locale spogliatoio può essere naturale o artificiale 

 
 
 
B) – Norme gestionali 
 

• La struttura deve disporre di idonei arredamenti, di facile pulizia, atti all’esercizio ed alla conservazione dei 
prodotti, della strumentazione ed attrezzatura e al deposito dei materiali vari in uso 

• I locali devono essere mantenuti nella massima pulizia, le superfici e i piani di lavoro devono essere 
periodicamente detersi e disinfettati 

• La biancheria deve essere ad uso esclusivo di ogni singolo cliente (monouso o cambio ad ogni cliente) 

• Tutta la strumentazione utilizzata durante l’attività deve essere conservata e usata in perfetto stato igienico 

• Gli strumenti necessari per la prestazione diretta sul cliente devono essere tipo monouso 

• Dopo l’uso, gli aghi e gli altri strumenti taglienti devono essere riposti, per lo smaltimento, in appositi 
contenitori rigidi resistenti alla puntura 

• La biancheria sporca, i tamponi e altri mezzi eventualmente sporchi di sangue o contaminati da altri liquidi 
biologici devono essere maneggiati quanto meno è possibile e posti in sacchi impermeabili (da utilizzare anche 
per il trasporto) nel luogo di utilizzo 

• I clienti dovranno essere informati sul rischio di trasmissione di malattie infettive correlato alle procedure, 
attraverso la consegna del memorandum 

• Attuare in ogni caso scrupolosamente le indicazioni contenute nelle Linee guida del Ministero della Sanità del 5 
febbraio 1998 per l’esecuzione di procedure di tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza, recepite dalla 
Regione Lazio con DGR n. 4796 del 22 settembre 1998 

 
C) – Dichiarazioni impianti e dotazioni 
 

• Le dichiarazioni di conformità, ai sensi del D.M. 37/2008, dell’impianto elettrico, termico e ogni altro impianto 
tecnologico installato (ad esempio impianto di aerazione) devono essere conservate presso i locali in cui è 
svolta l’attività ed essere esibite in caso di controllo 

• Le schede tecniche e le certificazioni dei disinfettanti chimici, dei pigmenti e delle apparecchiature utilizzate 
devono essere conservate presso i locali in cui è svolta l’attività ed essere esibite in caso di controllo 

 

 


